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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 05/12/2022 n. 1553 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

 
 
 

OGGETTO: COMUNE DI MONTE ROBERTO - ART. 12  DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. 
- L.R. N. 6/2007 - D.G.R. N. 1647 DEL 23.12.2019 - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A 
V.A.S. RELATIVA ALLA VARIANTE AL PRG PER LA  "MODIFICA DELLA 
PERIMETRAZIONE DELLE FASCE DELLA CONTINUITÀ NATURALISTICA DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI ANCONA, IN RAGIONE 
DEL MUTATO STATO DEI LUOGHI E CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI E ALLE 
INDICAZIONI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE. INTEGRAZIONE ALL'ART. 16 
ZONA AGRICOLA, DELLE NTA RELATIVAMENTE ALLE CITATE FASCE, A SEGUITO 
DELLA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO N. 4639/22". ESCLUSIONE. 

 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 DELEGATO DAL DIRIGENTE 

 
PREMESSO CHE: 

- la procedura di valutazione ambientale strategica (c.d. VAS) introdotta dalla Direttiva 

2001/42/CE del 27/06/2001, e recepita in Italia nella parte II del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006, ha lo 

scopo di analizzare l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e 

sul patrimonio culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o 

dalle loro modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, 

da parte della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto; 

- il D.Lgs n.4 del 16.01.2008, primo decreto correttivo del D.Lgs 152/06, ha definitivamente 

disciplinato la normativa in materia di valutazione ambientale strategica, conformando la normativa 

nazionale alle previsioni vigenti a livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le 

Regioni di provvedere all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in 

vigore del citato decreto, nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a 

livello nazionale; 

.
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- il D.Lgs n. 128 del 29/06/2010, “Modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’art. 12 della Legge 18 giugno 

2009, n. 69” ha modificato ed integrato il D,Lgs. 152/2006; 

- la Regione Marche, nel Capo II “Valutazione Ambientale Strategica” della L.R. 12.06.2007 

n.6, ha recepito la normativa in materia di V.A.S., individuando rispettivamente agli artt. 18 e 19 

l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di VAS e demandando ai sensi dell’art. 

20 l’elaborazione delle Linee Guida per la definizione delle modalità di esecuzione delle relative 

procedure; 

- con deliberazione della Giunta Regionale n.1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. Marche 

n.102 del 31.10.2008 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione ambientale 

strategica, rielaborate successivamente con la D.G.R. n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 

del 11.01.2011; 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 del 23.12.2019 la Regione Marche ha 

approvato le “Linee Guida Regionali per la valutazione ambientale strategica e revoca della D.G.R. 

1813/2010”; 

- in applicazione del punto 3 della D.G.R. 1647/2019 delle nuove Linee Guida VAS, la Regione 

Marche, con Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, Qualità 

dell’Aria e Protezione Naturalistica n.13 del 17/01/2020 sono state emanate le indicazioni tecniche, 

i requisiti di qualità e i moduli per la Valutazione Ambientale Strategica, e l’allegato “Documento 

di indirizzo per la valutazione ambientale strategica”; 

- con Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, Qualità dell’Aria 

e Protezione Naturalistica n.198 del 14/07/2021 sono state emanate dalla Regione Marche le 

indicazioni tecniche per la Valutazione Ambientale Strategica degli strumenti urbanistici, e 

l’Allegato “Secondo documento di indirizzo per la valutazione ambientale strategica”; 

 

CONSIDERATO che la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 

strategica in oggetto è relativa alla Variante al P.R.G. ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della L.R. 

34/1992, per la “Modifica della perimetrazione delle Fasce della Continuità Naturalistica del 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Ancona, in ragione del mutato stato dei 

luoghi e con riferimento agli obiettivi e alle indicazioni della Rete Ecologica Regionale. 

Integrazione all’art. 16 Zona agricola, delle NTA relativamente alle citate fasce, a seguito della 

sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/2”, inviata dal Comune di Monte Roberto con note prot. 

.
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n.9799 e 9801 del 15/10/2022, assunte rispettivamente al prot. prov. n.34731 e n. 34745 del 

17/10/2022 e nota prot. N. 9828 del 17/10/2022 assunta al prot. n. 34765 del 17/10/2022, con 

allegati gli elaborati tecnici ed il Rapporto preliminare di screening redatto ai sensi dell’art. 12 del 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2016 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la nota con nota prot.35500 del 21/10/2022 con la quale il Settore IV - Area 

Governo del Territorio della Provincia di Ancona, ha comunicato l’avvio del procedimento, ai sensi 

dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2016 e ss.mm.ii., e disciplinato dalle Linee Guida approvate 

dalla Regione Marche con D.G.R. n.1647 del 23/12/2019, nonché la conclusione dello stesso per il 

giorno 13/01/2023; 

 

PRESO ATTO che, per le particolari caratteristiche della variante oggetto di verifica di 

assoggettabilità strategica (VAS), e valutato lo scenario urbanistico/ambientale dalla stessa 

configurato, questa competente Autorità in accordo con l’Autorità procedente, ha ritenuto sussistere 

i presupposti per la partecipazione tecnica al procedimento e l’acquisizione del relativo parere dei 

seguenti soggetti competenti in materia ambientale: 

• • Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e 

Pesaro Urbino;  

• • Regione Marche - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale (per la 

REM). 

 

PRESO ATTO che con nota prot.35500 del 21/10/2022 sopra citata, l’Amministrazione 

Provinciale ha trasmesso ai suddetti S.C.A. la documentazione inviata dal Comune di Monte 

Roberto, comprensiva del rapporto preliminare, per consentire la valutazione della variante in 

oggetto ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  

 

VISTO che la SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO con 

nota prot.12738 del 22/11/2022 ha trasmesso il proprio contributo, esprimendosi circa l’esclusione 

da VAS della Variante; 

 

PRESO ATTO che la Regione Marche - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica 

regionale – con nota prot. n. 1458302 del 25/11/2022, pervenuta al prot. n. 39022 del 25/11/2022, 

.
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ha trasmesso il proprio contributo, non evidenziando criticità sulla variante in ordine ambientale per 

gli aspetti legati alla Rete Ecologica Marchigiana; 

 

VISTA l’istruttoria compiuta sulla base degli elementi di verifica come individuati 

nell’allegato I al D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. per gli aspetti urbanistici, dal Dott. Arch. Sergio 

Bugatti, allegata alla presente determinazione quale parte integrante prot. n.39903 del 05/12/2022; 

 

ACCERTATO che le verifiche condotte nel corso della presente istruttoria in ordine alla 

completezza dei contenuti del rapporto preliminare sono state effettuate da questa Autorità tenuto 

conto della normativa vigente all’atto del deposito dell’istanza di verifica di VAS ad opera del 

Comune, con specifico riferimento, ai criteri dell’All. I al D.Lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii., ed agli 

atti della Regione Marche, D.G. n. 1647 del 23/12/2019, e Decreti del Dirigente della P.F. 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, qualità dell’Aria e Protezione Naturalistica n. 13 del 

17/01/2020 e n.198 del 14/07/2021; 

 

CONSIDERATO che le motivazioni riportate nella relazione istruttoria, parte integrante 

della presente determinazione, gli approfondimenti espletati sulla base della documentazione 

prodotta sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale della variante al PRG in esame e 

tali da escluderne l’assoggettabilità a VAS; 

 

RITENUTO di precisare che, qualora in sede di approvazione definitiva della variante al 

PRG oggetto della presente verifica venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le 

variazioni conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la 

conformità della variante rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà 

onere dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla 

Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la portata 

delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di adozione o in atto separato e da 

portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, anteriormente all’espressione 

del parere di conformità di cui all’art. 26, commi 3 e ss., della L.R. 34/1992 ss.mm.ii, in 

considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS costituisce 

per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 

procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati 

.
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senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di 

legge”; 

 

VISTI E RICHIAMATI: 

- la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa dell’Unione 

Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione ambientale 

strategica dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente; 

- l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è 

competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli 

enti pubblici diversi da quelli di cui alla lett.a), nonché per gli strumenti urbanistici generali 

dei Comuni; 

- l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee guida per 

la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, comprensive delle 

forme di pubblicità e di consultazione del pubblico; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 del 23.12.2019 relativa alle Linee Guida 

Regionali per l’esecuzione della procedura inerente la valutazione ambientale strategica; 

- il Decreto n. 13 del 17/01/2020, con il quale, giusto disposto dalla D.G.R. 1647/2019, la 

Regione Marche ha emanando le indicazioni tecniche, i requisiti di qualità e i moduli per la 

Valutazione Ambientale Strategica; 

-  il Decreto n.198 del 14/07/2021, emanato dal Dirigente della medesima P.F. della Regione, 

che approva il “Secondo documento di indirizzo per la Valutazione Ambientale Strategica”; 

- l’art. 6 comma 3 bis del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o programmi, diversi 

da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione 

dei progetti possano avere effetti significativi sull’ambiente”; 

- l’art.12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani e programmi - OMISSIS, 

l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un rapporto 

preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati 

necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o 

programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del presente decreto. - OMISSIS - 

L’autorità competente…entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1 emette il 

provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla 

.
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valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie 

prescrizioni; 

- l’allegato I del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 

RITENUTO di poter considerare il procedimento conforme alle disposizioni delle Linee 

Guida della Regione Marche, approvate con D.G.R. n. 1647 del 23/12/2019; 

 

RICHIAMATI: 

- l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla 

Legge 7 Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 

2/02/2015; 

- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 

- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 

della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 

funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 

56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

- il Decreto del Presidente della Provincia n. 153 del 15/10/2019 relativo al processo di 

riassetto e di individuazione delle Aree di Posizione Organizzativa, in cui si prevede l’Area 

denominata “Governo del Territorio”; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018, con cui si 

conferma al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico 

dirigenziale ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 1° novembre 2018 fino alla 

data di scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, se più breve, 

per gli incarichi ad interim, fino alla data di affidamento di incarico dirigenziale ad altro 

dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato; 

- la determinazione dirigenziale n. 409 del 28/4/2020 di conferimento all’Arch. Sergio Bugatti 

della titolarità dell’incarico di titolare di posizione organizzativa dell’Area “Governo del 

Territorio” del Settore IV e di delega di parte delle funzioni dirigenziali, indicate all’art. 27 

ter e art. 29, comma 2, del regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi;  

.
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- la determinazione dirigenziale n. 698 del 30/05/2022 con la quale è stato rinnovato a 

decorrere dal 30 giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2022, l’attuale incarico di titolarità di 

posizione organizzativa e di delega di funzioni di cui alla sopra richiamata determinazione n. 

409/2020; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 32 del 4/03/2022, con cui si conferma 

al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico dirigenziale 

ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 19 dicembre 2021 fino alla data di 

scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, per gli incarichi ad 

interim, fino alla data di affidamento del relativo incarico dirigenziale ad altro dirigente 

assunto a tempo indeterminato o determinato; 

 
DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 

interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 

parte del Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile; 

 

PRESO ATTO, inoltre, che non si necessita acquisire il parere di regolarità contabile non 

rivestendo l’atto alcun aspetto che direttamente o indirettamente presenti profili finanziari, 

economici o contabili; 

 

ATTESO che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti, 

Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV; 

 

 

DETERMINA 
 
 

I. di escludere dalla procedura di valutazione ambientale strategica, per le motivazioni indicate 

nell’allegata relazione istruttoria prot. n.39903 del 05/12/2022, comprensiva dei pareri degli 

S.C.A., parte integrante della presente determinazione, e che qui s’intendono completamente 

riportate, la Variante non sostanziale al PRG ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della L.R. 

34/1992 per la “Modifica della perimetrazione delle Fasce della Continuità Naturalistica 

del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Ancona, in ragione del mutato 

stato dei luoghi e con riferimento agli obiettivi e alle indicazioni della Rete Ecologica 

.
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Regionale. Integrazione all’art. 16 Zona agricola, delle NTA relativamente alle citate fasce, 

a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/2” inviato dal Comune di Monte 

Roberto con note prot. n.9799 e 9801 del 15/10/2022, assunte rispettivamente al prot. prov. 

n.34731 e n. 34745 del 17/10/2022 e nota prot. N. 9828 del 17/10/2022 assunta al prot. n. 

34765 del 17/10/2022, fermo restando il rispetto delle osservazioni impartite dagli S.C.A. 

interpellati. 

II. di precisare che, qualora in sede di approvazione della variante oggetto della presente 

verifica fossero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni conseguenti 

all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la conformità della 

variante modificata rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà 

onere dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza 

alla Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la 

portata delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di approvazione o 

in atto separato e da portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, in 

considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS 

costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, 

parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti 

amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, 

ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge”. 

III. di comunicare il presente atto Comune di Monte Roberto, per i successivi adempimenti di 

competenza. 

IV. di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della Provincia 

di Ancona ai sensi dell’art.12 comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

V. di trasmettere copia del presente atto ai soggetti competenti in materia ambientale 

individuati nelle premesse. 

VI. di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 

autorizzazione richiesti dalle vigenti norme e che è emesso fatti salvi gli eventuali diritti di 

terzi. 

VII. di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 

VIII. Di pubblicare il presente decreto all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi ai sensi 

dell’art.38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato disposto degli 

artt. 124, comma 1, e 134. comma 3, del T.U.E.L. 

.
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IX. di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti 

Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV.  

 

Ancona, 05/12/2022 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

 
REDATTORE (Istruttore): BUGATTI SERGIO 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: BUGATTI SERGIO 
 
 
Classificazione 11.07.04 
Fascicolo 2022/1341 

.
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1 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

1.1 Normativa in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

 DIRETTIVA 2001/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 giugno 

2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

 D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 

 Legge Regionale 12 giugno 2007, n. 6 "Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 14 aprile 2004, n. 7, 5 

agosto 1992, n. 34, 28 ottobre 1999, n. 28, 23 febbraio 2005, n. 16 e 17 maggio 1999, n. 10. Disposizioni in 

materia ambientale e Rete Natura 2000" 

 D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale”  

 D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69” 

 DL 31 maggio 2021, n. 77 convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 DECRETO-LEGGE 6 novembre 2021, n. 152 convertito in legge 29 dicembre 2021, n. 233 (in S.O. n. 48, 

relativo alla G.U. 31/12/2021, n. 310) “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)”  

 D.G.R. 20.10.2008, n. 1400, pubblicata sul B.U.R. Marche n. 102 del 31.10.2008 “Linee Guida” 

 D.G.R. 21.12.2010, n. 1813 “Aggiornamento delle linee guida regionali per la Valutazione Ambientale 

Strategica di cui alla DGR 1400/2008 e adeguamento al D.Lgs. 152/2006 così come modificato dal D.Lgs. 

128/2010.”, pubblicata sul B.U.R. Marche n. 2 del 11.01.2011. 

 Legge Regionale 23 novembre 2011, n. 22 "Norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto 

idrogeologico e modifiche alle Leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 "Norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio" e 8 ottobre 2009, n. 22 "Interventi della regione per il riavvio delle 

attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi economica, difendere l'occupazione, migliorare la sicurezza degli 

edifici e promuovere tecniche di edilizia sostenibile". 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1647 del 23/12/2019 "Approvazione linee guida regionali per la 

Valutazione Ambientale Strategica e revoca della D.G.R. 1813/2010" - B.U.R. Marche n. 4 del 03/01/2020. 

 Decreto PF VAA n. 13 del 17/01/2020 "Indicazioni tecniche, requisiti di qualità e moduli per la Valutazione 

Ambientale Strategica". 

 Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, qualità dell’aria e protezione 

naturalistica n.198 del 14/07/2021 “Secondo documento di indirizzo per la Valutazione Ambientale Strategica”. 

 

D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 

Art.12. Verifica di assoggettabilità 
“1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità 

competente, su supporto informatico un rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS comprendente una 

descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente 

decreto. (comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS per acquisirne il parere. 

Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. (comma così modificato 

dall'art. 28, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 
3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, 

sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, 

verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente. 
3-bis . Qualora l’autorità competente stabilisca di non assoggettare il piano o programma al procedimento di VAS, 

specifica i motivi principali di tale decisione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell’allegato I alla presente 
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parte e, tenendo conto delle eventuali osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale pervenute ai sensi 

dei commi 2 e 3, specifica le eventuali raccomandazioni per evitare o prevenire effetti significativi e negativi 

sull’ambiente. (comma introdotto dall'art. 18, comma 1, lettera 0a), della legge n. 233 del 2021) 
4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni 

dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il 

programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 (comma così modificato dall'art. 28, comma 1,lettera 

a), della legge n. 108 del 2021) 
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web 

dell’autorità competente. 
6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti 

attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o 

alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati 

precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati.” 

1.1.1 Normativa urbanistica  

 Artt. 8, 9, 10 e 11 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 Legge urbanistica. 

 LEGGE REGIONALE 5 agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del 

territorio”. 

1.1.2 Normativa Espropri 

 D. P. R.  8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità” 

Art. 19. “L'approvazione del progetto (articolo così sostituito dal d.lgs. n. 302 del 2002) 

“1. Quando l'opera da realizzare non risulta conforme alle previsioni urbanistiche, la variante al piano regolatore 

può essere disposta con le forme di cui all'articolo 10, comma 1, ovvero con le modalità di cui ai commi 

seguenti. […]  

“2. L’approvazione del progetto preliminare o definitivo da parte del consiglio comunale costituisce adozione della 

variante allo strumento urbanistico”.  

“3. Se l'opera non è di competenza comunale, l'atto di approvazione del progetto preliminare o definitivo da parte 

della autorità competente è trasmesso al consiglio comunale, che può disporre l'adozione della corrispondente 

variante allo strumento urbanistico” 

“4. Nei casi previsti dai commi 2 e 3, se la Regione o l'ente da questa delegato all'approvazione del piano 

urbanistico comunale non manifesta il proprio dissenso entro il termine di novanta giorni, decorrente dalla 

ricezione della delibera del consiglio comunale e della relativa completa documentazione, si intende approvata la 

determinazione del consiglio comunale, che in una successiva seduta ne dispone l'efficacia”. 

1.2 Casi di diretto assoggettamento a VAS 

Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.i.i. individua all’art.6, comma 2, lettera a), i casi di diretto 

assoggettamento a VAS.  

La presente variante non rientra nei casi di diretto assoggettamento a VAS, ma è 

ricompresa nella tipologia di piani elencati all’Art. 6, comma 2, lett.b) del medesimo codice 

ambiente e pertanto, ai sensi dell’articolo 3-bis del citato D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., si 

procede effettuando preliminarmente una verifica di assoggettabilità a VAS. 

Le nuove Linee Guida VAS approvate con DGR 1647/2019 introducono le informazioni 

procedurali contenute al paragrafo B dell’allegato A, da leggere in combinato con le indicazioni 

tecniche contenute nel capitolo 1 dell’Allegato 1 del Decreto Dirigenziale n.13/2020. 
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2 PROCEDURA ADOTTATA 

In adempimento alle disposizioni previste ai sensi dell’art. 12, Titolo I Parte seconda del 

D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., che precede la presentazione della proposta di variante, il 

procedimento di screening è attivato al fine di stabilire l’assoggettamento o meno a valutazione 

ambientale strategica (VAS); i compiti risultano così ripartiti: 

Autorità Competente è l’Amministrazione Provinciale, giusto disposto dell’art.19, 

com.1b, della LEGGE REGIONALE 12 giugno 2007, n. 6; 

Autorità Procedente è il Comune di Monte Roberto, che approva il piano ai sensi della 

LEGGE REGIONALE 5 agosto 1992, n.34. 

 

Come disposto dalla normativa in materia “la redazione del rapporto ambientale spetta 

al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica”.  

Si precisa che, ai fini della presente istruttoria e del procedimento di VAS, l’intera 

documentazione depositata al protocollo della Provincia (Autorità Competente VAS) dal 

Comune di Monte Roberto (Autorità Procedente), indipendentemente dal redattore, è da 

intendere condivisa, nella forma e nei contenuti, da parte dello stesso comune procedente. 

 

2.1 Fase di screening in forma ORDINARIA 

2.1.1 Documentazione 

Con note prot. n.9799 e 9801 del 15/10/2022, assunte rispettivamente al prot. prov. 

n.34731 e n. 34745 del 17/10/2022 e nota prot. N. 9828 del 17/10/2022 assunta al prot. n. 34765 

del 17/10/2022 il Comune di Monte Roberto ha trasmesso la documentazione esclusivamente 

su supporto informatico relativa alla “VARIANTE AL PRG Modifica della perimetrazione delle 

Fasce della Continuità Naturalistica del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia 

di Ancona, in ragione del mutato stato dei luoghi e con riferimento agli obiettivi e alle 

indicazioni della Rete Ecologica Regionale. Integrazione all’art. 16 Zona agricola, delle NTA 

relativamente alle citate fasce, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/22", 

allegando, a corredo del Rapporto Preliminare di Screening comprensivo dell’elenco degli 

Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA), la seguente documentazione: 

- Rapporto Preliminare Screening Completo 

- Allegati al Rapporto Preliminare: 

“Tavola A1 scala 1:5000 – Sistema delle tutele paesaggistiche, ambientali e per la difesa 

del suolo, rete ecologica delle Marche”. 

- “Tavola Dp2 bis – scala 1:5.000 - Piano Territoriale di Coordinamento. Fasce della 

Continuità Naturalistica”. 

- “Norme tecniche di attuazione – Modifica dell’art. 16 Zona agricola – E”. 
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2.1.2 Iter Amministrativo 

Le Linee Guida in materia di VAS risultano approvate dalla Regione Marche con D.G.R. 

n. 1647 del 23.12.2019 e pubblicate sul BUR Marche n. 4 del 03.01.2020. 

Indicazioni tecniche, requisiti di qualità e moduli per la sono stati introdotti con Decreto 

del Dirigente della P.F. Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, qualità dell’Aria e Protezione 

Naturalistica n.13 del 17.01.2020 e n.198 del 14/07/2021 “Secondo documento di indirizzo per 

la Valutazione Ambientale Strategica”. 

I termini entro i quali l’Autorità Competente (AC) deve provvedere ad emettere il 

provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione 

di cui agli articoli da 13 a 18 del Codice Ambiente, risultano così definiti: 

 
 

procedimento data

notifica AC 15/10/2022

scadenza art.12 D.Lgs. 152/2006 13/01/2023  
 

2.1.3 Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 2 del D.Lgs. 152/2006, “L'autorità competente 

in collaborazione con l’autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il 

parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente.” 

Dall’esame della pratica è emerso che la variante parziale al Piano Regolatore Generale 

di Monte Roberto è promossa con l’intento di inserire un’integrazione all’art. 16 Zona agricola 

– E, per conformare il PRG del Comune di Monte Roberto a quanto stabilito dalla sentenza del 

Consiglio di Stato n. 4639/22, con riferimento all’indirizzo 1.V.7 del Piano Territoriale di 

Coordinamento (PTC) della Provincia di Ancona e per effettuare un adeguamento della 

perimetrazione delle Fasce della Continuità Naturalistica (FCN), in ragione del mutato stato dei 

luoghi e con riferimento agli obiettivi e alle indicazioni della Rete Ecologica delle Marche 

(REM). 

Dallo scenario urbanistico/ambientale così configurato, il Comune, con la condivisione 

di questa Provincia, ha ritenuto opportuno individuare quali SCA da consultare per le verifiche 

richieste ai sensi del Codice Ambiente i seguenti soggetti: 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e 

Pesaro Urbino; 

• Regione Marche - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale (per la 

REM). 

2.1.4 Fase di consultazione e Contributo degli SCA 

L’Autorità Competente, sentita l’Autorità Procedente, ha AVVIATO IL 

PROCEDIMENTO di screening, provvedendo, con nota prot.35500 del 21/10/2022, a 

trasmettere agli SCA, la documentazione prodotta dal Comune di Monte Roberto per l’esame 

della pratica e la valutazione del rapporto preliminare relativo alla variante in oggetto.  
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2.1.5 Pareri e contributi 

Si dà atto che: 

- SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO con nota 

prot.12738 del 22/11/2022 ha trasmesso il proprio contributo; 

- Regione Marche - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale – con 

nota prot. n. 1458302 del 25/11/2022, pervenuta al prot. n. 39022 del 25/11/2022, ha 

trasmesso nil proprio contributo. 

I sopracitati pareri, in merito al rapporto preliminare, costituiscono parte 

integrante del presente documento istruttorio. 

2.2 Esame del Rapporto Preliminare di Assoggettabilità 

Il Rapporto Preliminare di screening è lo strumento per lo svolgimento delle consultazioni 

finalizzate alla verifica di assoggettabilità a VAS del piano, ovvero della fase in cui si valuta la 

possibilità di applicare la VAS ai piani e ai programmi nei casi di cui all'art. 6 comma 3 del 

D.lgs. 152/2006 secondo le modalità definite dall'art.12 e disciplinate nella Parte B delle 

presenti linee guida regionali DGR 1647/2019. 

Il Rapporto Preliminare di screening deve contenere le informazioni e i dati necessari per 

l’identificazione e la caratterizzazione degli eventuali impatti significativi sull'ambiente e sul 

patrimonio culturale. A tal fine il Rapporto deve riportare le informazioni richieste 

nell’Allegato I alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006, nel quale sono elencati i criteri per la 

verifica di assoggettabilità, in modo che l’Autorità competente, sentiti gli SCA, sia in grado di 

valutare se il piano o programma in esame possa avere impatti significativi sull'ambiente, quindi 

assoggettando o escludendo il piano o programma dalla procedura di VAS. 

Il rapporto preliminare di Assoggettabilità a VAS, risulta compilato in conformità 

con l’indice proposto nel documento di indirizzo delle Linee Guida Regionali, e contiene 

informazioni circa le caratteristiche del piano e le caratteristiche degli effetti ambientali. 
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3 CARATTERISTICHE DEL PIANO 

[D.Lgs.152/2006 Parte Seconda ALLEGATO I –1] 

1 - Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 

risorse;  

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 

ordinati;  

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente 

(ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  

 

3.1 Localizzazione delle aree oggetto del piano 

La porzione di territorio oggetto dalla Variante urbanistica proposta dal Comune di Monte 

Roberto parte da un’analisi di una zona estremamente estesa del territorio comunale, interessato 

dalla presenza della Fascia della Continuità Naturalistica (da ora FCN) del PTC e dalla Rete 

Ecologica Marchigiana (da ora REM), al fine di rivedere puntualmente in alcuni ambiti, il 

recepimento già effettuato dal PRG della FCN, che era divenuta parte strutturale dello 

strumento urbanistico comunale vigente. 

 In tal senso, nell’ottica di prendere atto di alcune trasformazioni avvenute nel territorio 

comunale, la variante procede con una revisione in puntuale riduzione del recepimento della 

FCN, in coerenza con lo stato dei luoghi, a fronte poi di un ampliamento di detto tematismo 

ambientale nelle aree in cui la l’A.C. ha inteso rafforzare il principio del corridoio ambientale, 

con un bilancio quali-quantitativo positivo. Detta revisione è effettuata in conformità con 

l’indirizzo del PTC 1.V.7 del Documento D4/1 che prevede la possibilità che gli strumenti 

urbanistici possano proporre lievi modifiche alle perimetrazioni della fascia di continuità, 

finalizzate alla documentata esigenza di una ridefinizione (qualitativa e non quantitativa) dei 

margini dell’edificato esistente. 

Alla luce delle finalità di tale proposta di Variante, la modifica del piano affronta anche 

il recepimento della REM regionale nello strumento urbanistico, la quale, pur se ispirata da 

presupposti normativi diversi, persegue una simile finalità che trova notevoli punti di contatto 

di tipo ambientale con la FCN. 
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Nei due stralci cartografici dell’intero territorio comunale, qui sopra riportati, sono 

indicati con le forme rettangolari le zone interessate dall’ampliamento della fascia di continuità 
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naturalistica recepita dal PRG, evidenziate con un tratteggio orizzontale. Le zone del territorio 

oggetto di riduzione della fascia in considerazione dello stato dei luoghi sono ricomprese nelle 

forme circolari e perimetrate puntualmente con un tratteggio rosso. 

 

3.2 Obiettivi del Piano  

La proposta di Variante al PRG prefigura l’adeguamento delle NTA alle prescrizioni 

direttamente cogenti dell’indirizzo 1.V.7 del Documento D 4/1 del PTC, nonché una modifica 

ai perimetri delle FCN, indicata nella tav. DP2 bis Piano Territoriale di Coordinamento / Fasce 

della Continuità Naturalistica, in ragione dei seguenti presupposti: 

- la perimetrazione delle FCN del PTC è stata definita dal piano provinciale poi recepita 

nello strumento urbanistico comunale, anche in virtù di una situazione dello stato di fatto 

nell’area compresa nella porzione est del territorio comunale per la presenza di un allevamento 

di bovini e, nell’adiacente Comune di Jesi, di un’industria alimentare, e che teneva conto delle 

allora previsioni edificatorie vigenti del PRG di Monte Roberto; 

- lo stato di fatto, a seguito della realizzazione dell’intervento per la costruzione di un 

allevamento avicolo autorizzato dal PAUR n. 51/2020, risulta sostanzialmente modificato, 

avendo applicato, all’interno della stessa procedura di PAUR, un criterio compensativo 

territoriale, che ha visto riportare a zona agricola l’area, nell’adiacente Comune di Jesi, di una 

ex industria alimentare che è stata conseguentemente demolita; 

- quanto prefigurato dal PRG, con le Varianti del 2004 e del 2008 che hanno condotto alla 

individuazione della sottozona Fp Area del parco fluviale nel PRG, in linea con il recepimento 

della FCN nel PRG, non trova più una completa coerenza con l’attuale stato di fatto; 

- la revisione del PRG vigente proposta presuppone la modifica dei perimetri delle FCN, 

che deve considerare sia il mutato stato di fatto, sia le correlazioni tra le finalità e gli obiettivi 

delle FCN e delle tutele paesaggistiche, ambientali e di difesa idrogeologica, integrandoli con 

quelli della Rete Ecologica delle Marche. 

La modifica del PRG è altresì proposta per dare seguito a quanto disposto dalla sentenza 

del Consiglio di Stato n. 4639/22, con cui, nell’annullare il procedimento di PAUR regionale 

n. 51 del 27/02/2020, che ha autorizzato alla avvenuta edificazione di un allevamento avicolo, 

il giudice amministrativo ha ricordato che in dette FCN deve comunque trovare applicazione 

l’indirizzo 1.V.7, secondo cui in esse «… debbono essere evitati gli interventi edificatori […] 

con esclusione delle zone A, B, C, D, F di cui al D.I. 1444/68 individuate dallo strumento 

urbanistico generale, fatti salvi in ogni caso gli inter-venti specifici per l’esercizio dell’attività 

agricola nelle zone E del citato D.I., di cui all’art. 3, comma 1, della l.r. n. 13 dell’8 marzo 1990 

[…] limitatamente alle lettere a) – b) – c) – e) – h).» Dunque, il PTC esclude nella FCN gli 

allevamenti industriali di cui alla lettera d) e, a maggior ragione, quelli di cui all’art. 3, comma 

3 della Lr. n. 13/1990, e – prosegue il dettato della sentenza – «… tale disposizione è 

immediatamente vincolante, nonché prevalente sugli strumenti urbanistici comunali.». 

Da ciò la obbligatorietà di conformare il PRG del Comune di Monte Roberto a quanto 

stabilito dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/22, integrando le NTA con quanto 

indicato nell’indirizzo 1.V.7 del PTC. 
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3.2.1 Aspetti urbanistici 

Il Comune di Monte Roberto è dotato di Piano Regolatore Generale adeguato al P.P.A.R. 

con Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 269 del 24.12.1998, pubblicato sul 

B.U.R.M. n. 2 del 14.01.1999. Con la Variante del 2003, il PRG di Monte Roberto, ha effettuato 

un adeguamento alle disposizioni del PTC, variante approvata con D.C.C. n. 15/2004, a seguito 

del parere favorevole della Provincia di Ancona (D.G.P. n. 168/2004). 

Dal punto vista urbanistico la presente variante integra le Norme Tecniche di Attuazione 

nell’art. 16 Zona agricola E, nel seguente modo (la parte aggiunta è evidenziata in grassetto): 

“Gli interventi di trasformazione nella zona agricola E sono regolati dalle Norme edilizie 

per il territorio agricolo di cui alla L.R. n. 13/1990, integrate dalle disposizioni delle presenti 

Nta. 

Nelle porzioni della zona agricola E ricadenti nelle fasce della continuità naturalistica, 

individuate nella tavola Dp2 bis Piano territoriale di coordinamento / Fasce della Continuità 

Naturalistica, sono ammessi gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, della L.R. n. 13/1990, 

limitatamente alle lettere a), b), c), e) ed h). […]”. 

La variante prevede altresì la modifica della tavola dei documenti di progetto Dp2 

“Vincoli generali e Piano Territoriale di Coordinamento” sostituendola e integrando gli 

elaborati di progetto con la tavola Dp2bis “Piano Territoriale di Coordinamento – Fasce della 

Continuità Naturalistica”, dove vengono graficizzate le integrazioni alla FCN e le puntuali 

riduzioni e il recepimento della REM, di cui alla Lr. n. 2/2013 e alla D.G.R. n. 1288/2018. La 

modifica di questo elaborato progettuale avrà diretta cogenza in relazione all’applicazione della 

Tavola P2 degli azzonamenti del territorio extraurbano e delle corrispondenti Norme Tecniche 

di Attuazione. In tal senso, in tutte le aree previste come zone E agricole, ovvero altrimenti 

denominate, ma tuttavia in cui si applicano le normative delle zone agricole, e solo se interessate 

dalla FCN, si applicano gli indirizzi del PTC 1.V.7 direttamente cogenti e riportati nell’art. 16 

delle NTA del PRG.  

3.2.2 Vincoli paesaggistici 

Come riportato nel rapporto preliminare le aree di progetto risultano interessate da 

vincoli di natura paesaggistica. 

Si rimanda al parere reso dalla SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE 

ARTI E PAESAGGIO nota prot.12738 del 22/11/2022. 

“si ritiene di non assoggettare a VAS la presente variante al PRG, fermo restando che si 

riconfermano le determinazioni e le prescrizioni rilasciate con i pareri prot. n. 6323 del 

21/03/2019, prot. n. 19818 del 26/09/2019 e prot. n. 24909 del 28/11/2019.” 

 

 

3.2.3 Modifica proposta 

Le variazioni proposte comportano l’integrazione dell’art. 16 delle Norme Tecniche di 

Attuazione e l’introduzione della tavola Dp2bis “Piano Territoriale di Coordinamento – Fasce 

della Continuità Naturalistica” tra gli elaborati progettuali del PRG che modifica la tavola Dp2 

“Vincoli generali e Piano Territoriale di Coordinamento” sostituendola.  
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 Le modifiche agli elaborati redatte dall’Autorità Procedente saranno motivo di 

approfondimento in sede di esame e verifica da condurre ai sensi della LR 34/1992. 

3.3 Conformità della Variante con i piani sovraordinati  

3.3.1 Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R.) 

Il Comune di Monte Roberto è dotato di Piano Regolatore Generale adeguato al P.P.A.R. 

con Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 269 del 24.12.1998, pubblicato sul 

B.U.R.M. n. 2 del 14.01.1999.  

Le aree interessate dalla variante ricadono in parte negli ambiti definitivi di tutela 

paesistico-ambientale (P.P.A.R.): 

-AMBITO DI TUTELA DEI CORSI D’ACQUA art. 19/5 delle NTA 

- AREE BOSCATE, art. 19/7 delle NTA. 

La variante conferma senza alcuna modifica gli ambiti definitivi del PRG adeguato al 

PPAR. 

Considerate le caratteristiche della variante al PRG, non si ravvisa la presenza di 

significativi motivi di criticità con il piano regionale.  

Specifiche valutazioni saranno svolte all’interno del procedimento disposto ai sensi 

della LR 34/1992. 

3.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.) 

 Il PTC è stato adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 157 del 17.10.2000. Con 

Delibera di C.P. n. 23 del 19.02.2002 è stato adottato in via definitiva. Con Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 13 del 12.02.2003, ai sensi della L.R. 34/92, art. 25 comma 

6, è stata accertata la conformità del P.T.C. con rilievi. Il P.T.C. è stato approvato 

definitivamente con Delibera di C.P. n. 117 del 28.07.2003, in adeguamento ai rilievi formulati 

dalla Regione Marche, pubblicato sul B.U.R. n. 20 del 04.03.2004 e modificato con Delibera 

di C.P. n. 192 del 18.12.2008. 

Le aree oggetto di modifica sono ricomprese nell’ambito territoriale dell’A.T.O. “D” - 

Ambito Territoriale Omogeneo dell’Alta Collina e nell’ambito territoriale dell’A.T.O. “V” - 

Ambito Territoriale Omogeneo delle Pianure e Terrazzi Alluvionali. 

Per detti ambiti sono previsti specifici indirizzi riportati nel documento D4/1.  

Le aree interessate dalla variante sono ricomprese nella fascia di continuità naturalistica. 

La variante parte da un’analisi di una zona estremamente estesa del territorio 

comunale, interessato dalla presenza della Fascia della Continuità Naturalistica, al fine di 

rivedere puntualmente in alcuni ambiti, il recepimento già effettuato dal PRG della FCN, 

che è divenuta parte strutturale dello strumento urbanistico comunale vigente. In tal 

senso, nell’ottica di prendere atto di alcune trasformazioni avvenute nel territorio 

comunale, la variante procede con una revisione in riduzione in coerenza con lo stato dei 

luoghi, a fronte poi di un ampliamento di detto tematismo ambientale nelle aree in cui la 

l’A.C. ha inteso rafforzare il principio del corridoio ambientale, con un bilancio quali-

quantitativo positivo. Detta revisione è effettuata in conformità con l’indirizzo del PTC 

1.V.7 del Documento D4/1 che prevede la possibilità che gli strumenti urbanistici possano 
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proporre lievi modifiche alle perimetrazioni della fascia di continuità, finalizzate alla 

documentata esigenza di una ridefinizione (qualitativa e non quantitativa) dei margini 

dell’edificato esistente.  

Specifiche valutazioni saranno svolte all’interno del procedimento disposto ai sensi 

della LR 34/1992. 

3.3.3 Piano per l’Assetto Idrogeologico della Regione Marche (P.A.I.)  

Il Piano Assetto Idrogeologico dei bacini di rilievo regionale risulta approvato con 

D.C.R. 21.01.2004, n.116 e pubblicato sul Supplemento n. 5 al BUR Marche n. 15 del 

13/02/2004. Con delibera n. 68 del 08/08/2016 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

Regionale ha approvato, in prima adozione, il denominato “Aggiornamento 2016” del Piano di 

Assetto Idrogeologico dei Bacini di rilievo regionale (PAI) approvato con DCR n. 116/2004. 

La variante non ha alcuna incidenza con le aree interessate dal PAI. 

3.4 Inquinamento acustico - Conformità alla L.R. 28/2001 

La Legge Regionale n.28 del 14.11.2001, come modificata dalla L.R.17/2004, stabilisce 

tempi e modalità imposte alle Amministrazioni Comunali per ottemperare alle norme in materia 

di inquinamento acustico. 

Il Comune ha provveduto “alla classificazione del proprio territorio, ai fini 

dell'applicazione dei valori limite di emissione e dei valori di attenzione di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettere e), l) e g), della legge 447/1995, e al fine di conseguire i valori di qualità di 

cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), della medesima legge.  

Il Comune di Monte Roberto ha ottemperato alla disciplina in materia nelle 

modalità e nei tempi previsti. La variante non determina alcuna modifica della 

destinazione d’uso dei suoli e pertanto non vi è alcuna interferenza con il piano di 

zonizzazione acustica comunale. 

3.4.1 Rete Ecologica delle Marche  

Tra gli obbiettivi della variante vi è l’implementazione nelle strategie di piano della Rete 

Ecologica delle Marche. Si riporta un ampio stralcio del Rapporto preliminare in cui, oltre alle 

analisi del contesto riferito a detta risorsa ambientale, vengono analizzati gli effetti indotti dal 

perseguimento di tale strategia nella pianificazione urbanistica comunale.  

La realizzazione della Rete Ecologica delle Marche (REM), di cui alla Lr. n. 2/2013 e 

alla D.G.R. n. 1288/2018, costituisce un passaggio fondamentale nella costruzione di un 

sistema conoscitivo del territorio regionale basato su criteri ecologici e la base tecnico-

normativa per la realizzazione dell’infrastruttura verde regionale. La REM classifica il 

territorio regionale in ottantadue porzioni omogenee chiamate Unità Ecologico Funzionali 

(UEF), le quali rappresentano una lettura del paesaggio che integra le componenti 

vegetazionale, faunistica e antropica in una sintesi che permette di caratterizzare il territorio 

nelle sue articolazioni ecologiche strutturali e funzionali. 

[…]. 

Il territorio del Comune di Monte Roberto ricade nella UEF 22 Colline tra Cupramontana e 

Santa Maria Nuova e Osimo, e nella UEF 76 Fondovalle dell’Esino da Serra S. Quirico a 
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Falconara M.ma. Di seguito sono riportati alcuni contenuti della REM, Quadri conoscitivi e 

sintesi interpretative, che ri-guardano le due UEF n. 22 e n. 76.  

 

UEF 22 Colline tra Cupramontana e Santa Maria Nuova e Osimo,  

 

La superficie del territorio comunale costituisce l’9,95% dell’intera UEF e registra i seguenti 

valori negli indicatori di qualità.  

Sistema botanico Sistema faunistico  Sistema insediativo 

infrastrutturale  

 

▪ Indice di conservazione del 

paesaggio (ILC) = 0,24  

 

 

▪ Indice faunistico cenotico 

medio (IFm) = 33,28  

 

 

▪ Indice da frammentazione 

da edificato urbano  

(UFI) = 0,21  

▪ Indice da frammentazione 

da infra-strutture lineari  

(IFI) = 7,91  

▪ Sensibilità alla diffusione 

insediativa  

(SPRAWL) = 21,24  

 
Tab. 3.2 – REM, Indicatori di qualità ecologica-ambientale / UEF n. 22  

 

Nel contesto in cui è inserito il Piano l’analisi SWOT evidenzia:  
Punti di forza  Punti di debolezza  Opportunità Minacce 

 
• Sistema di connessione di 

interesse regionale “Bacino 

dell'Esino” innerva buona 

parte dell'UEF.  

• Sistema di stepping stones 

intorno a Maiolati Spontini.  

• Presenza di diverse aree 

calanchive con formazioni 

erbacee ed arbustive nella 

parte occidentale dell'UEF.  

 

 
•  Vegetazione naturale 

concentrata lungo il reticolo 

idro-grafico e per questo 

allungata (struttura 

dendritica).  

• Collegamenti ecologici 

deboli tra i diversi rami 

laterali del Sistema di 

connessione di interesse 

regionale “Bacino 

dell'Esino”.  

• Trasformazione delle 

formazioni erbacee ed 

arbustive per le dinamiche 

evolutive naturali.  

•  Idoneità faunistica espressa 

tramite l’IFm mediamente 

non troppo buona  

 

 
• ▪Fascia della Continuità 

naturalistica del PTC di 

Ancona (ATO D2, C3 e V3) 

interessa buona parte 

dell'UEF.  

 

 

Tab. 3.3 – REM, Analisi SWOT / UEF n. 22 
 

Per quanto riguarda gli obiettivi gestionali espressi dal progetto della REM, si evidenzia che: 

1) L’UEF, seppur chiaramente caratterizzata dalle aree agricole, presenza una trama di 

connessioni ecologiche, in gran parte legate al Sistema di connessione di interesse 
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regionale “Bacino”, che la innerva per ampi tratti. Questo favorisce il suo ruolo di area 

di collegamento tra le UEF “Fondovalle dell’Esino tra Serra San Quirico e Falconara” e 

“Fondovalle del Musone”. L’andamento nord-sud della maggior parte di questa trama 

rende invece meno efficiente la possibilità di con-tribuire all’espansione verso la costa 

della biodiversità. L’obiettivo generale è quindi quello di incrementare i collegamenti tra 

i vari rami dei sistemi di connessione per rafforzare la trama nella direzione est–ovest. 

2) A questo scopo possono essere individuati i seguenti obiettivi di dettaglio: 

a) Nodi e connessioni: Rafforzare il collegamento ecologico tra i rami del Sistema 

di interesse regionale “Bacino dell’Esino” e le stepping stones tra Maiolati Spontini 

e Monte Roberto.  

b) Tessuto ecologico: Riqualificazione del sistema degli agroecosistemi, in 

particolare nella por-zione centro orientale dell’UEF, incrementando la presenza di 

elementi lineari naturali e seminaturali anche per favorire la permeabilità della 

matrice agricola. Potenziamento del sistema forestale.  

UEF 76 Fondovalle dell’Esino da Serra S. Quirico a Falconara M.ma  

La superficie del territorio comunale costituisce l’3,91% dell’intera UEF e registra i seguenti 

valori negli indicatori di qualità. 

 

Sistema botanico  Sistema faunistico  Sistema insediativo 

infrastrutturale  

 

▪ Indice di conservazione del 

paesaggio (ILC) = 0,20  

 

 

▪ Indice faunistico cenotico 

medio (IFm) = 24,53  

 

 

▪ Indice da frammentazione 

da edifi-cato urbano  

(UFI) = 3,28  

▪ Indice da frammentazione 

da infra-strutture lineari  

(IFI) = 18,18  

▪ Sensibilità alla diffusione 

insediativa  

(SPRAWL) = 26,08  

 
Tab. 3.4 – REM, Indicatori di qualità ecologica-ambientale / UEF n. 76 
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Nel contesto in cui è inserito il Piano l’analisi SWOT evidenzia: 
 

Punti di forza  Punti di debolezza  Opportunità  Minacce  

 

• Sistema di 

connessione di interesse 

regionale “Bacino 

dell’Esino” attraversa 

longitudinalmente tutta 

l’UEF e con alcuni 

diverticoli la connette 

alle UEF latistanti.  

 

• Vegetazione 

naturale limi-tata alle 

sole fasce ripariali.  

• Collegamenti 

ecologici de-boli con le 

UEF “Fascia basso 

collinare tra Cesano ed 

Esino”, “Colline tra 

Santa Maria Nuova ed 

Osimo” e “Colline 

costiere di Senigallia”.  

• Idoneità faunistica 

espressa tramite l’IFm 

mediamente bassa 

tranne che in prossimità 

dell’Esino.  

 

• Fascia continua di 

aree a rischio di 

esondazione (PAI) 

lungo il fiume Esino.  

• Fascia della 

Continuità naturalistica 

del PTC di Ancona 

(ATO V3) interessa 

buona parte dell'UEF.  

 

• Espansione degli 

insedia-menti lungo la 

SP 76 “della Val 

d’Esino” che sta 

producendo delle 

saldature in particolare 

tra Chiaravalle e Jesi e 

tra An-geli di Mergo e 

Villa Serena (Jesi).  

• Barriera 

infrastrutturale 

longitudinale della SS 

76 “della Val d’Esino”.  

• Barriera 

infrastrutturale 

longitudinale della 

Ferrovia Ancona – Orte.  

 

Tab. 3.5 – REM, Analisi SWOT / UEF n. 76 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi gestionali espressi dal progetto della REM, si evidenzia 

che: 

1) Questa UEF comprende una delle più importanti aree di fondovalle della regione, dove un 

forte sviluppo insediativo e infrastrutturale si incontra con alcune dei tratti fluviali più 

interessanti delle Marche come quello nella Riserva naturale di Ripa Bianca. Nella porzione 

iniziale, almeno fino a Pianello Vallesina, la scarsa larghezza e la presenza di significativi 

elementi naturali con-sente la persistenza di collegamenti ecologici di un certo rilievo, 

mentre da qui verso valle la fascia ripariale dell’Esino si configura come un elemento di 

continuità quasi isolato dalle aree circostanti. 

2) L’obiettivo gestionale è il potenziamento del corridoio dell’Esino riducendone anche l’isola-

mento rispetto alle UEF circostanti. A questo scopo possono essere individuati i seguenti 

obiettivi specifici minimi: 

a) Nodi e connessioni: Rafforzamento del Sistema di connessione di interesse regionale 

“Bacino dell’Esino” attraverso il potenziamento della vegetazione ripariale dell’Esino. 

Rafforzamento delle connessioni ecologiche con l’UEF “Fascia medio collinare tra 

Cesano ed Esino” anche attraverso l’incremento dei collegamenti ecologici con i 

sistemi di interesse locale “Torrente Granita” attraverso Jesi, “Fosso del Lupo” e 

“Fosso di Pontenovo” tra Moie e Pantiere. Rafforzamento delle connessioni ecologiche 

con l’UEF “Colline tra Cupramontana e Santa Maria Nuova” anche attraverso il 

potenziamento del Sistema di interesse regionale “Bacino dell’Esino” alle confluenze 

dei rami laterali con Esino . 

b) Tessuto ecologico: Potenziamento del sistema forestale anche attraverso la creazione di 

nuove aree con formazioni planiziali. Riqualificazione del sistema degli agroecosistemi 
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aumentando la presenza di elementi lineari naturali e seminaturali per favorire 

l’incremento della permeabilità della matrice. 

Per questo aspetto della variante si rimanda al contenuto del contributo della Regione 

Marche - Settore Territori interni, parchi e rete ecologica regionale – con nota prot. n. 

1458302 del 25/11/2022, pervenuta al prot. n. 39022 del 25/11/2022. 

 

3.5 Problemi Ambientali pertinenti al piano  

La variante attua il recepimento degli indirizzi del PTC relativi alla fascia della Continuità 

Naturalistica, ampliandone il perimetro e limitando alcuni specifici interventi in dette aree, 

seppur legati all’attività agricola. Inoltre vi è il recepimento della REM, di cui alla Lr. n. 2/2013 

e alla D.G.R. n. 1288/2018, che costituisce un passaggio fondamentale nella costruzione di un 

sistema conoscitivo del territorio regionale basato su criteri ecologici e la base tecnico-

normativa per la realizzazione dell’infrastruttura verde regionale.  

Trattandosi di una variante ad un piano territoriale comunale la normativa ambientale di 

riferimento può ritenersi la seguente: 

Sostenibilità Ambientale: l’art. 5 della L. R. n. 14 del 17 giugno 2008 prevede che gli 

strumenti urbanistici e le loro varianti debbano contenere le verifiche di sostenibilità 

ambientale. Per quanto riguarda il principio enunciato dalla Legge regionale 14/2008 ovvero 

circa la ricerca della compatibilità dei processi di trasformazione ed uso del suolo con la 

sicurezza, l’integrità fisica e l’identità storico-culturale del territorio stesso, la variante prevede 

come azione, l’integrazione degli obiettivi e delle indicazioni della REM nel sistema delle tutele 

paesistico-ambientali e per la di-fesa del suolo. In tal senso la variante in argomento non altera 

l'ordinato sviluppo del territorio e non altera il tessuto edilizio esistente.  

Compatibilità geomorfologica: nel caso specifico delle aree di versante in dissesto 

individuate dal PAI, la variante non interferisce in alcun modo non modificando lo stato attuale 

dell’ambito territoriale di riferimento e, pertanto le modifiche apportate allo strumento 

urbanistico risultano compatibili con le risorse ambientali interessate.  

Compatibilità idraulica: la variante non presenta alcuna interazione con le aree aventi 

criticità idrauliche. 

Acustica: Legge 447 del 26/10/95 Legge quadro sull’inquinamento acustico, la L.R. n.28 

del 14/11/2001 Norme per la tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico nella Regione Marche DGR n. 896 del 24/06/2003 Criteri e linee 

guida di cui all’art. 5 comma 1 punti a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), all’art. 12 comma 1, all’art. 

20 comma 2 della Legge regionale 14 Novembre 2001 n. 28.  

La variante non ha elementi di pertinenza con il piano di classificazione acustica 

comunale. 

Non si evidenziano criticità connesse al settore ambientale pertinenti all’attuazione 

del piano in argomento. 
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4 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI  

[D.Lgs.152/2006 Parte Seconda ALLEGATO I –2] 

2 - Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, 

dei seguenti elementi:  

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  

- carattere cumulativo degli impatti;  

- natura transfrontaliera degli impatti;  

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti);  

- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate);  

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:  

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale;  

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del 

suolo;  

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.  

4.1 Definizione dell’ambito territoriale degli effetti per la salute umana  

Per quanto concerne gli effetti per la salute umana contemplati dalla variante in oggetto 

considerato che in linea generale la stessa avrà come conseguenza una riduzione del carico 

urbanistico potenziale nella sottozona Fp Area del Parco Fluviale quale esito del 

recepimento degli indirizzi del PTC nelle NTA, nonché dell’ampliamento della Fascia 

della Continuità Naturalistica in termini assoluti in riferimento al bilancio complessivo 

attuato con la Variante, si ritiene che non possa determinare effetti negativi sulla salute 

umana.  

4.2 Definizione dell’ambito territoriale degli effetti per l’ambiente  

Come evidenziato nel rapporto preliminare non si ravvisano modifiche significative 

apportate alle risorse ambientali che caratterizzano il contesto territoriale interessato.  

A fronte della modifica allo strumento urbanistico comunale, si ravvisano effetti più 

positivi che negativi all’ambiente determinati dall’attuazione del piano. 

4.3 Impatti su aree e paesaggi 

A livello paesaggistico si rappresenta che gli ambiti di intervento proposti in variante al 

P.R.G. di Monte Roberto risultano interessati dal vincolo paesaggistico, come confermato nel 

parere reso dalla Soprintendenza. 

Per questo aspetto va rimandato alle considerazioni contenute nel parere della 

Soprintendenza, che, in qualità di SCA, oltre a ritenere di escludere dalla VAS la variante al 

PRG, ha richiamato i propri precedenti pareri relativi in particolare alla trasformazione edilizia 

avvenuta a seguito del PAUR regionale n. 51/2020, con il quale è stato autorizzato un 

insediamento di allevamento avicolo (PAUR poi annullato dalla Sentenza del Consiglio di Stato 

n. 4639/22) e che la presente variante al PRG ha inteso prenderne atto come trasformazione del 

suolo. 

4.4 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 
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Dalle analisi condotte nel rapporto preliminare e dal riscontro delle osservazioni dei 

soggetti competenti in materia ambientale, emerge che non vi sono impatti negativi determinati 

dall’attuazione delle previsioni della presente variante. 
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5 CONCLUSIONI E PROPOSTA DI PARERE  

5.1 Parere istruttorio 

Ai sensi dell’art.12 del Codice Ambiente, della L.R. 6/2007 e della D.G.R. 1647/2019, 

l’Amministrazione Provinciale, quale Autorità Competente, deve esprimere il proprio parere in 

merito alla Verifica di Assoggettabilità a VAS del Piano in Variante. 

Pertanto, questo Ufficio, incaricato dell’istruttoria tecnica Verifica di Assoggettabilità a 

Valutazione Ambientale Strategica della “VARIANTE AL PRG Modifica della perimetrazione 

delle Fasce della Continuità Naturalistica del Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Ancona, in ragione del mutato stato dei luoghi e con riferimento agli obiettivi e 

alle indicazioni della Rete Ecologica Regionale. Integrazione all’art. 16 Zona agricola, delle 

NTA relativamente alle citate fasce, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/22", 

• preso atto dell’iter amministrativo seguito dal Comune di Monte Roberto, ai sensi del 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., della L.R. 6/2007 e delle Linee Guida Regionali approvate 

con D.G.R. 23.12.2019, n. 1647; 

• alla luce dei pareri degli SCA, delle osservazioni e dei contributi pervenuti illustrati nei 

capitoli precedenti;  

• valutata tutta la documentazione presentata,  
 

PROPONE 

a) di considerare il rapporto preliminare sostanzialmente conforme alla disciplina di 

cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

b) di considerare il rapporto preliminare, letto in combinato con l’intera 

documentazione prodotta, rispondente ai requisiti richiesti dal suddetto Allegato I del 

codice ambiente; 

c) di ESCLUDERE il piano in Variante dalla Valutazione di cui agli artt. da 13 a 18, 

fermo restando, il rispetto delle osservazioni impartite dai Soggetti Competenti in 

materia Ambientale (i pareri/contributi trasmessi dalla Regione Marche e dalla 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO, che si 

allegano quale parte integrante e sostanziale della presente relazione istruttoria); 

d) di raccomandare il rispetto dell’impegno demandato all’Autorità Procedente in 

merito allo svolgimento di un costante monitoraggio, posto a carico del Comune o di 

altro soggetto eventualmente responsabile, giusto disposto dal com.3bis, dell’art.12 del 

Codice Ambiente; 

Questa Amministrazione ritiene di dover precisare che, qualora in sede di adozione 

del piano oggetto della presente valutazione, venissero introdotte modifiche sostanziali 

(quali ad esempio le variazioni conseguenti all’eventuale accoglimento di 

osservazioni/opposizioni), sarà necessario valutare la conformità del piano modificato 

rispetto all’esito della presente valutazione; in tale caso sarà onere dell’Amministrazione 

Comunale, quale autorità procedente, evidenziare detta circostanza alla Provincia di 

Ancona, attraverso apposita dichiarazione circa la portata delle modifiche introdotte, da 
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portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, anteriormente 

all’espressione del parere di cui alla L.R. 34/1992 ss.mm.ii. 

Si ricorda che le conclusioni adottate, comprese le motivazioni della valutazione 

ambientale strategica, debbono essere pubblicate integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente. 

La presente Relazione Istruttoria costituisce parte integrante e sostanziale del Parere 

espresso ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., e rappresenta il risultato dell’attività 

tecnico-istruttoria svolta in collaborazione tra l’Autorità Competente e l'Autorità Procedente 

per la VAS. 

Tale attività, così come disposto dal suddetto decreto, si è basata sulla valutazione di tutta 

la documentazione presentata, nonché le osservazioni, i suggerimenti e i contributi inoltrati 

dagli SCA in sede di consultazione. 
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Ministero della cultura   
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO                                           

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO  

 
 

 

 
Oggetto: MONTE ROBERTO (AN) – VARIANTE NON SOSTANZIALE AL PRG - INTEGRAZIONE ALL’ART. 16 ZONA 

AGRICOLA, DELLE NTA RELATIVAMENTE ALLE FASCE DI CONTINUITÀ NATURALISTICA, A SEGUITO DELLA 
SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO N. 4639/22. - RICHIESTA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) AI SENSI DEL D.LGS. N. 152/2006 E SS.MM.II., DELLA L.R. N. 
6/2007 E DELLA D.G.R. N. 1647/2019 – COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO, CONDIVISIONE 
S.C.A. E TRASMISSIONE RAPPORTO PRELIMINARE. 
Trasmissione parere 
Referente per l’Area IV – Patrimonio architettonico e dell’Area VI – Paesaggio: Arch. Biagio De Martinis 
Responsabile per la Tutela Archeologica: Dott.ssa Ilaria Venanzoni 
Referente per la VAS: Dott. Paolo Mazzoli 

 

Con riferimento alla nota del 21/10/2022 di pari oggetto trasmessa da Codesta Amministrazione, acquisita al 
protocollo d'Ufficio in data 24/10/2022 al n. 0011624, questa Soprintendenza, per quanto di propria stretta 
competenza, fa presente quanto segue. 
 
Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”; 
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169; 
Esaminata la documentazione pervenuta; 
Preso atto che la variante al PRG si sostanzia in: adeguamento delle NTA (art. 16 – Zona agricola E) a quanto disposto 
dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/22, nonché una modifica ai perimetri delle FCN, indicata nella tav. DP2 bis 
Piano Territoriale di Coordinamento/Fasce della Continuità naturalistica; 
Preso atto che la variante ha per finalità il conformare il PRG a quanto stabilito dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 
4639/22, relativa all’annullamento del Decreto n. 51 del 27/02/2020 rilasciato alla Società Agricola Ponte Pio srl; 
Tenuto conto degli obiettivi del vincolo paesaggistico che insiste sull’area, ex art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., 
per effetto del D.M. 31/07/1985 (Dichiarazione di notevole interesse pubblico della Valle dell’Esino); 
Considerato quanto già espresso da questo Ufficio nell’ambito del PAUR n. 51/2020 per “lavori di realizzazione 
allevamento avicolo in loc. Passo Imperatore”; 
 
 

Lettera inviata solo tramite Posta elettronica 
ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell’art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 

Provincia di Ancona 
Settore IV – Area Governo del Territorio 
PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 
 
Comune di Monte Roberto 

PEC: comune.monteroberto@emarche.it  
 
Commissione Regionale per il 
Patrimonio Culturale 
Segretariato Regionale del MIC per le Marche 
PEO: sr-mar.corepacu@cultura.gov.it 
 

 Alla 

 

  

e p.c. 
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Tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza ritiene di non assoggettare a VAS la presente variante al 
PRG, fermo restando che si riconfermano le determinazioni e le prescrizioni rilasciate con i pareri prot. n. 6323 del 
21/03/2019, prot. n. 19818 del 26/09/2019 e prot. n. 24909 del 28/11/2019, che qui si allegano. 
 
 

 
Il Soprintendente 

Arch. Cecilia Carlorosi 
 
 
PM/BDM/NA 
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Comune di Monte Roberto - 60030 Monte Roberto  

comune.monteroberto@emarche.it 
 

Settore IV Provincia di Ancona - Via Menicucci, 1 60131 Ancona 
urbanistica@cert.provincia.ancona.it 

 
Oggetto: Variante PRG 2022 Comune Monte Roberto – “Modifica della perimetrazione delle Fasce della 

Continuità Naturalistica del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Ancona, in ragione 
del mutato stato dei luoghi e con riferimento agli obiettivi e alle indicazioni della Rete Ecologica 
Regionale. Integrazione all’art. 16 Zona agricola, delle NTA relativamente alle citate fasce, a seguito 
della sentenza del Consiglio di Stato n. 4639/22” Contributo istruttorio - rif nota 
1330151|25/10/2022|R_MARCHE|GRM|TTER|A 

 
Con riferimento alla nota prot 1330151|25/10/2022|R_MARCHE|GRM|TTER|A ed alle competenze 
istituzionalmente assegnate si formula il seguente contributo ai fini dell’emissione del provvedimento finale di 
verifica di assoggettabilità a VAS della Variante al Piano Regolatore Generale in oggetto. 
Premesse 
In sintesi si tratta di una Variante al Piano Regolatore Generale, che prevede: 

- integrazione dell’art. 16 Zona agricola E,  
- adeguamento della perimetrazione delle Fasce della Continuità Naturalistica (FCN),  

Osservazioni-contributo 
In linea generale e di principio si valuta positivamente  

⋅ L’inserimento del Settore Territori Interni, parchi e rete ecologica regionale tra le strutture atte ad 

esprimere pareri, intese, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati per la procedura in 

oggetto. 

⋅ La valutazione, nel suo complesso, della tematica della biodiversità. Rapporto ambientale inerente il 

procedimento di VAS della variante parziale al PRG Unione dei Comuni di Castelbellino e Monte 

Roberto approvata con D.D.C. n. 40 del 30/12/2020. Rapporto Preliminare di screening della Variante 

in oggetto. 

Allo scopo di conferire organicità alla presente nota si evidenzia che la conformità della Variante in oggetto 
con la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2013 “Norme in materia di rete ecologica delle Marche e di tutela del paesaggio 
e modifiche alla Legge Regionale 15 novembre 2010, n. 16 Assestamento del Bilancio 2010” risulta essere 
disciplinata dall’art. 5 comma 1: 
“Rapporti della R.E.M. con gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica. La R.E.M. è recepita negli 
strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica adottati dopo l’entrata in vigore della presente 
legge.”  
Si richiamano inoltre le disposizioni regionali in materia di Biodiversità e Rete Ecologica Regionale ed in 
particolare gli strumenti introdotti dalla legge Regionale n 2 del 5 febbraio 2013, ovvero: 
- D.G.R. n. 1387 del 7/10/2013, individua interventi per la tutela della biodiversità in attuazione della REM. 
- D.G.R. n 1247 del 23/10/2017 Definizione della rete Ecologica delle Marche (REM). Legge regionale 5 
febbraio 2013, n. 2, art. 4 e DGR 1634/2011 
- D.G.R. n 1288 01/10/2018 - Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 2, art. 6, comma 1. Approvazione degli 
indirizzi per il recepimento della Rete Ecologica delle Marche (REM). 
e le disposizioni:  
- Legge Regionale n. 6/2007, Disposizioni in materia ambientale e rete Natura 2000, ha istituito presso la 
struttura regionale competente l’Osservatorio regionale per la Biodiversità. 
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- D.G.R. n. 1634 del 7 dicembre 2011 ha ad oggetto “DGR n. 563/2008 - Rete Ecologica delle Marche (REM). 
Indirizzi per la definizione degli obiettivi di qualità e di valorizzazione ambientale ai fini dello sviluppo 
ecocompatibile delle Marche”. 
A titolo di contributo per le successive fasi del procedimento in oggetto, si evidenzia quanto segue: 

⋅ Analisi della coerenza della Variante in oggetto con la Rete Ecologica delle Marche 
La REM, istituita con L.R. 2/2013, ha definito le norme riguardanti la Rete Ecologica della Regione Marche. 
Esso è uno strumento di analisi, interpretazione e gestione della realtà ecologica regionale da mettere a 
disposizione dei vari livelli di programmazione e pianificazione del territorio, al fine di integrare concretamente 
la conservazione della biodiversità, richiesta in sede internazionale e nazionale, con le politiche di sviluppo. La 
legge individua gli elementi che costituiscono la REM nelle aree di valenza ecologica già esistenti e 
disciplinate dalla propria normativa (i nodi e le loro aree contigue, Siti Natura 2000, Aree floristiche, Oasi di 
protezione faunistica, le continuità naturali, i frammenti di habitat ed il restante sistema di elementi naturali 
diffusi del tessuto ecologico regionale). Non vengono quindi determinati nuovi livelli di pianificazione e di 
vincolo territoriale, la legge prevede inoltre il recepimento della REM negli strumenti di pianificazione adottati 
dopo la sua entrata in vigore e favorisce gli interventi di rafforzamento delle connessioni ecologiche e, più in 
generale, la valorizzazione dei servizi ecosistemici. 
Il vigente Piano Regolatore Generale, durante la stesura del Rapporto Ambientale inerente la procedura di 
VAS, e la Variante in oggetto attraverso il Rapporto Preliminare di screening, hanno analizzato la coerenza 
con i temi della biodiversità sopra esposti, in linea con gli obiettivi gestionali di rafforzamento del sistema di 
connessione ecologica introdotti dal Quadro propositivo della Rete Ecologica Marche per le UEF (Unità 
Ecologica Funzionale), al fine di integrare la conservazione della biodiversità, riducendo la frammentazione 
degli habitat e della matrice ambientale. 

⋅ Parere in merito al possibile avvio del procedimento di VAS della Variante in oggetto 
La variante in oggetto presenta questi elementi oggettivi: 

⋅ “prefigura una modifica ai perimetri delle FCN in ragione delle seguenti considerazioni:  una eventuale revisione del PRG vigente 
presuppone la modifica dei perimetri delle FCN, che deve considerare sia il mutato stato di fatto, sia le correlazioni tra le finalità e gli 
obiettivi delle FCN e delle tutele paesaggistiche, ambientali e di difesa idrogeologica” 

⋅ “rendendo necessaria una complessiva “ricognizione” delle previsioni del vigente PRG” 

La tavola A1 Piano Territoriale di Coordinamento / Sistema delle tutele paesistiche, ambientali e per la difesa 
del suolo: 

⋅  “individua gli elementi e le tutele del PPAR, del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e della REM, al fine di 
costruire un quadro di riferimento per verifica delle correlazioni tra i tre piani sovraordinati, al fine di valutare l’opportunità di una 

modifica dei perimetri delle FCN” 
La tavola Dp2.a Piano Territoriale di Coordinamento / Fasce della Continuità Naturalistica 

⋅ “introduce le modifiche ai perimetri delle FCN, in considerazione del mutato stato di fatto dei luoghi e con particolare attenzione agli 

obiettivi e indicazioni della REM”. 
 

La VAS, entro il procedimento di pianificazione urbanistica costituisce la figura mediante la quale si afferma in 
concreto il primato della tutela del bene ambiente sulle esigenze fruitive e di trasformazione.  
Detta valutazione ambientale costituisce il principale strumento operativo di cui il Comune dispongono per 
fissare, in corrispondenza ad una gerarchizzazione tra le plurime valenze del territorio, rigidi valori soglia 
rispetto alla conservazione dell’ambiente nella stagione di passaggio verso piani meno “inflattivi“ in quanto 
capaci di riflettere una piena consapevolezza delle valenze ambientali e paesaggistiche del territorio. 
Coerentemente, quindi, con lo scopo ad essa assegnato, di valutare l’attività oggetto del piano anche sotto il 
profilo ambientale e non solo sotto quello, spesso in conflitto col primo, della immediata opportunità e 
convenienza, la VAS va compiuta “contestualmente” all’elaborazione. 
Difatti, la VAS è volta garantire che gli effetti sull’ambiente di determinati piani siano considerati addirittura 
durante l’elaborazione, così da anticipare nella fase di pianificazione quella valutazione di compatibilità 
ambientale che, se effettuata sulle singole realizzazioni progettuali, non consentirebbe di compiere un’effettiva 
valutazione comparativa, mancando in concreto la possibilità di disporre di soluzioni alternative per la 
localizzazione degli insediamenti e, in generale, per stabilire, nella prospettiva dello sviluppo sostenibile, le 
modalità di utilizzazione del territorio.  
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Ed ancora, la norma demanda alla VAS anche la verifica che l’attività di trasformazione avvenga nel rispetto 
dell’equa distribuzione dei vantaggi connessi all’attività economica. Essa deve assicurare che l’attività 
antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, il che include un’analisi di fattibilità 
economica pertanto, essa non si sostanzia in una mera verifica di natura tecnica circa la astratta compatibilità 
ambientale del piano, ma implica una complessa e approfondita analisi comparativa tesa a valutare il sacrificio 
ambientale imposto rispetto all’utilità socioeconomica, tenuto conto anche delle alternative possibili, vagliando 
quindi tutte le possibili interrelazioni che la scelta urbanistica può arrecare alla salute umana, al paesaggio, 
all'ambiente in genere, al traffico ed anche all’economia di tutto il territorio coinvolto. 
A tal proposito nel caso di varianti “non sostanziali” al PRG con riferimento ad esse e alla loro ricomprensione 
nell’ambito applicativo della valutazione ambientale strategica, non pochi elementi di giudizio depongono nel 
senso sfavorevole alla tesi ermeneutica della loro ricomprensione qualora si sia in presenza di particolari 
presupposti soggettivi e oggettivi in ragione dei quali è possibile l’assoggettabilità di detti piani alla verifica di 
sostenibilità ambientale. 
La VAS, può ritenersi non necessaria solo qualora la variante al piano sia sostanzialmente riproduttivo delle 
previsioni della pianificazione sovraordinata del Piano Regolatore Generale. 
Nei casi in cui lo strumento pianificatorio “non sostanziale” comporti la variante al Piano Regolatore Generale 
sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli 
aspetti che non sono stati oggetto di valutazione sui piani sovraordinati. Non si può escludere che per le 
varianti non sostanziali non possano essere sottoposte a VAS in presenza di particolari presupposti sia di tipo 
soggettivo sia di carattere oggettivo in ragione dei quali, appunto, è possibile l’assoggettabilità. 
Ed infatti la norma prevede pur sempre che i piani e programmi che nel settore del governo del territorio e 
della gestione dei suoli possono avere un impatto significativo sull’ambiente e sul patrimonio culturale vanno 
sottoposti a VAS, pertanto, con riferimento alla variante “non sostanziale” in oggetto, occorre effettuare in 
concreto per l’assoggettabilità o meno a VAS, una riflessione con riferimento a due imprescindibili 
elementi: a) l’espressa volontà dell’Amministrazione a voler sottoporre alla procedura VAS tale tipo di 
piano b) l’attitudine dal punto di vista oggettivo del piano ad incidere concretamente sui profili ambientali delle 
aree interessate. 
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